
Al Presidente della Amministrazione 

Separata dei beni di uso civico di 

SOMMATI di Amatrice (RI) 
 
OGGETTO: DENUNCIA - USO CIVICO DI PASCOLO. 

 

Il/La sottoscritto/a ………………………............................………… nato a …………...........……… 

il ……/…../………. residente a ……….................................................. da almeno n. … anni, in Via 

…...........…………........ ..... …… N. …... tel. ……..............................cell. …….................................  

mail. ……………………………..................... pec ……......................... ……………………………. 

C.F. …………………………………………................................…. P. IVA …..................................  

Cod. ASL ….................................. / ............./................................. 

 

DENUNCIA 

 
Che intende portare al pascolo n.  ____ bovini, n. ____ ovini, n. ____ caprini, n.  ___ suini, n. ___ equini  

per un totale di n. ___________ UBA;  

in località ______________________________________ ai fini della fida pascolo per l’anno 2017. 
 
 

Il/La sottoscritto/a si impegna a versare presso la Banca Intesa, Tesoreria Enti di Rieti sul c/c intestato  
a “ASBUC di SOMMATI” indicando nella causale “Nome e Cognome - fida pascolo 2017”  
IBAN:  IT48 Z030 6914 6011 0000 0300 090 

 
 

l’importo di € ________________, come di seguito calcolato: 

 

Tipologia Numero capi Quota per capo (€) Versamento 2017 (€) 

Bovini  10,00  

Equini  10,00  

Ovini  5,00  

Caprini  5,00  

Suini  15,00  

Quota Forfettaria   
(art.8 disciplinare)

1
 

50,00  

  TOTALE  

 
 
Fatto a ………………………………, lì ………………….  

FIRMA 

________________________________ 

 

 

 
NOTA BENE: PER EVITARE L’INAMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA, SI RACCOMANDA DI COMPILARE 

IL MODULO IN TUTTE LE SUE PARTI. 

                                                           
1
 I residenti che conducono ai pascoli il bestiame per il fabbisogno familiare dovranno pagare annualmente una quota forfettaria di €. 50,00 nel caso di  

allevatori non residenti l'A.S.B.U.C. si può annualmente stabilire il canone di concessione del Diritto di Superficie per il pascolo anche mediante gara pubblica 

tenuta con il metodo delle offerte in aumento ed aggiudicando il lotto pascolivo al migliore offerente 


